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L'intervista dell'esponente socialista ha creato imbarazzo anche nel suo partito 

Ripa di Meana si dimette da consigliere 
dopo l'incredibile sortita di Malizia 

La presa di posizione della giunta comunale confermata dal sindaco Gasoli - Le dichiarazioni dei segretari 
regionali della Cisl e della Cgil - Le precisazioni dell'assessore all'Urbanistica sulla questione di Fontivegge 

Inietterà di dimissioni 

• » 

?< Un diritto 
calpestato con 
l'ingiuria e la 
denigrazione » 
7» questa lettera, che pub­

blichiamo integralmente, Sa­
verio Ripa Di Meana spiega, 
una per una, le ragioni che 
lo hanno indotto a dimetter­
si Va consigliere regionale. 
Esprimiamo a Ripa Di Mea­
na *la nostra totale stima e 
tolìttarietà. 

Signor presidente del Con­
siglio regionale a norma del­
l'avicolo 31 dello Statuto 
della Regione dell'Umbria e 
delj['articoIo 8 del regolamen­
to interno del consiglio regio-
naie, le presento le mie di­
missioni immediate da con­
sigliere regionale. 

E!> stato, e per altro rima­
ne», mio convincimento che 
la Costituzione e le leggi del­
la Repubblica riconoscessero a 
qualsiasi cittadino parità di 
digliità civile e tutelassero 
il diritto democratico di chic­
chessia ad accedere alle ca­
riche elettive pubbliche. Con 
stupóre pari solo a sdegno, 
apprendo stamane dai quoti­
diani che questa mia opinio­
ne viene suffragata soltanto 
dalla generosità del signor 
vice-presidente della giunta 
regionale, il quale « concede » 
che anche pèrsone che non 
siano funzionari di partito o 
dipendenti di enti locali pos­
sano esercitare la funzione 
di consigliere regionale. 

Ritenevo inoltre, presiden­
te, e continuo a ritenere, che 
l'articolo 20 del regolamento 
interno consentisse la forma­
zione 'di un gruppo consiliare 
costituito anche da un solo 
consigliere. Con ilarità, forse 
in questa circostanza superio­
re al senso di pena, appren­
do invece, sempre dai quoti­
diani, che l'esercizio di que­
sto diritto può essere censu­
rato, ricorrendo all'insulto e 
alla denigrazione personale, 
dal signor vice presidente 
della giunta regionale. 

Avevo la convinzione, infi­
ne,. te continuo ad averla, di 
sedere " nell'assemblea • regio­
nale quale cittadino, rappre­
sentante dei cittadini, e non 
certo quale rappresentante 
delL'azienda privata in cui la-, 
VOTO da oltre un ventennio. 
D^Ua lettura odierna degli 
stessi quotidiani, evinco, in­
vece, ' che la categoria degli 
attuali paria, cioè i dirigen­
ti di azienda, non avrebbe le 
medesime caratteristiche de­
gli, -«ltri cittadini, e quindi 
avrebbe discutìbili diritti di 
rappresentare la comunità. ' . 

Sfarrà scusarmi, presiden­
te,-queste breve citazioni, ma 
esse sono state necessarie per 
evidenziare - la sorprendente 
gravità di quanto pubblica­
mente affermato da un auto­
revolissimo membro di quel­
la t giunta regionale che io 
ho,.-contribuito ad eleggere. 
Dqyrei anche aggiungere che 
lo s tupore diviene incom­
prensibile quando ritorno con 
la.~memoria all'epoca della 
formazione delle liste per le 
uyìme elezioni politiche, al­
lorché il partito di cui il si­
gnor vice presidente della 
gfunta regionale fa parte mi 
fecaé l'onore di offrirmi la 
candidatura per un collegio 
senatoriale. Ciò potrebbe far 
sorgere il sospetto che la di­
scriminazione oggi operata 
s$" non solo sociale, ma poli-
t icV 

,Quando, le confesso con 
mólta perplessità, accettai la 
proposta di candidarmi per 
l'elezione al consiglio regio­
nali, fidavo che l'ingresso in 
quel consesso anche di tecni­
ci e di professionisti dipen­
denti potesse reciprocamente 
arricchire le esperienze, nei 
libero dispiegarsi di una se­
rena dialettica democratica, 
aceyra dall'accanimento della 
sóli' faziosità politica. 

Certo, però, .non potevo 
prevedere che ritornassero da 
lontano, nei confronto politi­
co, i metodi antidemocratici 
e'aiscriminatori, le partigia­
nerie di stampo mafioso o il 
sempre agevole ricorso all'in­
giuria gratuita. E* con l'ama­
rezza di queste considerazto-
nf :e con la riconferma del 
mio vero e totale rispetto 
per le istituzioni, della mia 
fede nell'operosità e nell'im­
pegno del Consiglio regiona­
le .-dell'Umbria, che valuto 
improcrastinabile l'assolvi-
mento del mio mandato, nel 
momento in cui viene fatto 
oggetto di attacchi proditori 
ecl inconsulti ancor. prima, 
quasi, che prenda l'avvio. 

Se i metodi ed I contenuti 
delr .confronto politico fosse­
ro». effettivamente scaduti 
neh nostro Paese a certi li­
velli, credo sia nel mio caso 
comprensibile e giusto, presi­
dente, tornare ad operare 
negli uffici delle direzioni 
aziendali ove certo più sere­
namente e democraticamen-
ter al scambiano opinioni ed 
•spsrienae di lavoro. 

Saverio Ripa Di Meana 

PERUGIA — Saverio Ripa di Meana 
si è dimesso da consigliere regionale. 
Accanto pubblichiamo la lettera con 
la quale egli annuncia le dimissioni e 
ne spiega le ragioni. E' la conseguenza 
più grave, questa, provocata dall'in­
credibile intervista del socialista Enrico 
Malizia, vicepresidente della giunta re­
gionale dell'Umbria, al quotidiano «Il 
Messaggero». ..> 

La sortita di Malizia viene anche og­
gi duramente criticata ed ha provocato 
anche un notevole imbarazzo nel Par­
tito socialista. La presa - di posizione 
della giunta municipale di Perugia che 
contestava nel metodo e nel merito 
le affermazioni di Malizia relative alla 
« questione Fontivegge » e che abbia­
mo pubblicato ieri, è stata confermata 
pienamente dal sindaco di Perugia 
Giorgio Gasoli, in questi giorni assente 
da Perugia, che provvederà in prima 
persona a rispondere, nella prossima 
seduta del consiglio comunale, alle in­
terrogazioni presentate a palazzo dei 
Priori dal gruppo comunista e dal 
gruppo democristiano sulla vicenda 
« Malizia-"Messaggero" ». , 

« Vergogna... uria vera e propria ver­
gogna ». Cosi il segretario regionale 
della Cisl * Roberto Pomini, nel corso 
dell'assemblea aperta svoltasi ieri mat­
tina alla « Mausa », ha commentato, 
nel corso del suo intervento, il pas­
saggio dell'intervista di Malizia, rela­
tivo agli accordi sindacali IBP che sa­
rebbero stato sottoscritti —secondo il 
vicepresidente della giunta regionale 
— da qualcuno che era in «sovrapen-
siero oppure aderiva ad un patto non 
scritto». 

Anche Paolo Brutti, segretario re­
gionale della Cgil, sempre nell'assem­
blea svoltasi alla « Mausa », ha com­
mentato le dichiarazioni del vicepresi­
dente della giunta regionale: «Stiamo 
in consiglio regionale e nelle altre se­
di istituzionali a unanimi pronuncia­
menti di importanti atti amministra­
tivi e poi — ha detto Brutti — autore­

voli esponenti delle istituzioni ' sono 
pronti a smentirli irresponsabilmente ». 

Anche l'IBP ha risposto ufficialmen-
. te alle dichiarazioni di Malizia puntua­
lizzando sulle questioni emerse. A pro­
posito della « questione Fontivegge » 
l'IBP precisa che « nei decorsi dieci an­
ni si è sviluppato nell'ambito delle leg­
gi e delle norme vigenti, un diretto e 
chiaro, confronto delle istanze della 
società con le istituzioni competenti, 

• ottemperando gli interessi della socie­
tà con quelli più ampi della comunità 
locale. Tanfè che la giunta municl-

' pale, sentito il parere favorevole espres­
so all'unanimità dalla prima commis­
sione consiliare nella sua seduta dell'll 
aprile 1980. si era impegnata ad adot­
tare la variante al piano regolatore 
relativo alla zona di Fontivegge e la 
redazione del piano particolareggiato 
esecutivo. •••..:-, 
- « In merito a questi problemi, tuttora 

; aperti — prosegue la nota — l'azienda 
ha sollecitato con lettera del 31 ottobre 

-1980 indirizzata al sindaco e rimasta 
senza risposta un incontro con la giun­
ta municipale per la definizione di cri­
teri di utilizzazioni dell'area ». Sulle 
affermazioni di Malizia e « relative ad 
investimenti della società in imprese 
editoriali per la realizzazione di un 
giornale locale la IBP afferma che 
queste voci sono destituite di ogni e 
qualsiasi, fondamento ».- : • t.; -

' - « O Malizia è disinformato sulla que-
- stione degli assetti complessivi > dell' 
area di Fontivegge che è cosa ben più 
ampia che non il solo piano partico-
lareggiato delle aree di proprietà IBP, 
o è in malafede. L'una' o l'altra cosa 

•sona fatti di grande gravità vista la 
l carica di assessore regionale all'Urba­
nistica e di vice presidente della giun-
ta regionale che Malizia ricopre». Cosi 
l'assessore all'Urbanistica del Comune 
di Perugia, Marcello Panettoni, com­
menta le dichiarazioni di Malizia, a 
proposito della questione Fontivegge. : 

«Infatti — prosegue Panettoni — la 
vasta area che-va dalla stazione FS 
fino all'altezza del Provveditorato agli 
studi, è divisa in. vari comparti con 
lotti edlficablli, ognuno dei quali ha 
già avuto approvata, nei mesi e negli 
anni passati, dal Comune la conven­
zione di lottizzazione. L'ultimo compar­
to rimasto non convenzionato è quello 
relativo alle aree di proprietà IBP. • 

Pertanto l'Ipotesi che Malizia avanza 
di un eventuale collegamento degli in­
teressi della IBP e del PCI ai fini 
della edificazione è destituita quindi 
di qualsiasi fondamento, in quanto la 
piccola proprietà del PCI si trova In 
un comparto diverso da quello del­
la IBP. 

Per quanto riguarda gli aspetti spe­
cifici legati alla definizione urbanistica 
delle aree di proprietà IBP, è oppor­
tuno ricordare come essa stia proce­
dendo sulla base delle previsioni di 
plano regolatore che già nel lontano 
'62 la città di Perugia aveva adottato. 
Nel tempo queste previsioni hanno 
subito alcune modificazioni, come nel 
'68, quando nel periodo di centro-sini­
stra, si. era pensato di inserire in 
quell'area ben 60 mila metri cubi de­
stinati alla direzionalità. " 

In epoche più recenti le ammini­
strazioni .di sinistra avevano provve­
duto già a ridurre in maniera consi-

• stente queste previsioni portandole a 
. non più di 300 mila metri cubi, dire­
zionali, al fine di evitare congestioni 

l insostenibili nella zona, e sulla base 
. di esse la giunta comunale, su parere 
unanime della commissione comunale 
competente, aveva dettato 'sul finire 
'della scorsa legislatura, vincoli e con-

: dizioni, secondo i quali la IBP avreb­
be. dovuto redigere il piano particola­
reggiato nel comparto di sua proprie­
tà. - Bisognerà adesso, nell'interesse 
complessivo della città, procedere — 
conclude Panettoni — ad un attento 
esame del progetto, che è in fase di 
elaborazione. 

La solidarietà alle vittime del terremoto 

DalP Umbria parte anche 
un ospedale prefabbricato 

Numerosi centri di raccolta - Molte ditte private hanno risposto agli appelli - Un grup­
po di sanitari è partito da Orvieto - 70 milioni saranno stanziati dalla Provincia di Terni 

PERUGIA — I «volontari del 
terremoto» partono e sono 
tra i primi ad arrivare a San 
Gregorio Magno, un. paesino 
sperduto del Salernitano, de­
vastato dal sisma. 53 giovali, 
organizzati dalla federazione 
giovanile comunista, partono 
che è ancora buio da piazza 
4 novembre a Perugia, la 
mattina dopo, al loro arrivo i 
superstiti di San Gregorio 
Magno diranno: «Meno male 
che siete venuti, finora non 
abbiamo visto quasi nessu­
no ». • 

53 "giova:.i. per la verità vo­
levano partire in 70. ma in • 
quel pullman non c'era po­
sto per tutti, immagine della 

. parte efficiente e generosa 
del Paese. 

Perugia, è un moto, conti­
nuo, ininterrotto di solidarie­
tà. Vai all'atrio del Palazzo 
dei Priori, dove l'amministra­
zione comunale ha organizza­
to ur.1 centro di raccolta di 
soccorsi ed - è un continuo 
affluire di gente, venuta a 
portare viveri, coperte di la­
na, vestiti. Arriva un ragazzo 
biondo e in ' mano porta una 
coperta. E' straniero, all'im­
piegato del Comune dice: «I 
miei vestiti...». Una signora 
dagli abiti dimessi chiede con 
un po' di vergogna: « Accetta­
te pure roba vecchia? ». La 
macchina della solidarietà si 
è messa il* moto: al « centro 
raccolta » ieri sono arrivati 
un migliaio di cittadini. Ora 
sono 'e 12,30. è già arrivato 
lo stesso nùmero di gente di 
ieri e per le 20, orario di 
chiusura del centro, saranno 
migliaia e migliaia i cittadini 
venuti all'atrio del Palazzo 

dei Priori a portare aiuti ai 
terremotati. . 

Anche molte ditte private 
hanno risposto con sollecitu­
dine all'appello • della mani­
festazione comunale e regio-
:.a*.e inviando generi alimen­
tari, coperte, indumenti. La 
Ellesse ha spedito 200 coper­
te di lana, giacche a vento e 
indumenti vari. Le ditte 
« Ponte »" e « Petrini » - hanno 
inviato camion di pasta. La 
SICEL, una azienda di pre­
fabbricati di Ellera, ha co­
struito un prefabbricato, che 
funzionerà da ospedale. 

Il Comune di Perugia dal 
canio suo ha provveduto al­
l'acquisto di 600 coperte di 
la:, a. 50 sacchi a pelo, pale, 
picconi. ' badili e materiale 
vario. Sono già partiti alla 
volta della caserma di Ponte-
cagnano (Salerno) ' un ca­
mion di latte, un camion di 
coperte, un altro con 40 
quintali di indumenti usati e 
nuovi, generi alimentari di 
prima necessità, 

Vai in piazza della Repub­
blica e trovi due giovani che 
stanno affiggendo, sui muri 
dei manifesti, in cui vengono 
richieste tende, pale, stivali 
per i volontari che intendono 
partire per il Sud. 

Vai all'ospedale e c'è una-
fi*a di chilometri di ger.te 
che è - andata a donare U 
sangue. Sono così, tanti che 
l'ospedale ha chiesto a tanti 
altri, che hanno accettato di 
ripresentarsi il 5 di dicem­
bre. ' 

Il moto di solidarietà si 
espande e in un batter d'oc­
chio Perugia-è tutta un fióri-
re di « centri raccolta »: quel-

Stamane quattordici brigatisti davanti ai giudici della Corte d'Assise di Perugia 

Una città - f or tezza per il processo a 
Devono rispondere dei reati commessi durante il famoso dibattimento svoltosi a Torino nel 1 °78 - Eccezionali misure eli si­
curezza - Nel centro storico, dove si trova il Palazzo di Giustìzia, non sarà consentito il transito a nessun veicolo privato 

PERUGIA — Renato Curdo 
ed altri tredici brigatisti com­
pariranno stamane davanti ai 
giudici della Corte d'Assise 
di Perugia. Gli imputati do­
vranno rispondere di vari rea­
ti commessi durante il famo­
so « processo alle Br » svolto­
si a Torino nel 1978. 

In occasione di questo di­
battimento la questura di Pe­
rugia ha disposto un - mas­
siccio piano di prevenzione. 
SOLO state prese eccezionali 
misure di sicurezza. Tutta la 
zona del centro storico cit­
tadino, dove appunto è sito 
il Palazzo di Giustizia, sarà 
isolato e non sarà consentito 

il transito di nessun veicolo 
privato. Già da ieri mattina' 
le forze dell'ordine presidia­
vano m forze H Tribunale. 
Anche per l'ingresso i.el Pa­
lazzo di Giustizia è necessa­
rio esibire i documenti di ri-. 
conoscimento ed essere sot­
toposti a perquisizione. Tutto 
questo per evitare delle spia­
cevoli sorprese. Alla questu­
ra infatti dichiarano che si 
tratta esclusivamente di mi­
sure preventive. 

Tutti gli imputati sono giun­
ti a Perugia nei giorni scorsi 
ed attualmente sono alloggia­
ti presso il carcere di piazza 
Partigiani, arche questo pre­

sidiato da polizia e carabi­
nieri. che per l'occasione è 
stato ristrutturato. Un intero 
braccio deHa prigione è stato 
adibito esclusivamente all'al­
loggio dei quattordici briga­
tisti. ; , ;-'"-'*"'- '''•••'•• 
' I terroristi che questa mat­
tina compariranno in aula so­
no: Angelo Basone, Pietro 
Bassi. Pietro Bertólazzi. Al­
fredo Bonavita, Renato Cur­
do, Paolo Ferrari, Alberto 
Franceschini, Vincenzo Gua-

(gliardo. Giuliano Isa. Arialdo 
Raoul Lintrami, Nadia Man­
tovani, Roberto Ognibene. Ta­
rlino Loris Paroli e Giorgio 
Semeria. Tutti dovranno es­

sere giudicati/ per il reato 
di istigazione a delinquere e 
vilipendio al governo; Pietro 
Bassi dovrà rispondere inol­
tre di oltraggio a pùbblico 
ufficiale;' Ferrari, France­
schini e Ognibene sonò im­
putati anche dì oltraggio a 
magistrato in udienza. Inoltre 
Roberto Ognibene dovrà ri­
spondere di oltraggio a pub­
blico ufficiale, vilipendio al­
l'ordine giudiziario e pubbli­
ca istigazione alla insurrezio­
ne armata. 

I difensori sono gli avvoca­
ti Ciunilli, Chiusa, Lombar­
di. ZaganiUi. Guiso e Roseto. 

Come si può vedere dalla 

qualità dei-reati contestati ai 
brigatisti, il processo di sfa­
mane non ha quella rilevan­
za politica che ebbe il proces­
so di Torino. Si tratta di un 
normale dibattimento provo­
cato dagli stessi terroristi per 
creare nuove occasioni di 
uscita in pubblico. Occasioni 
in cui vengono Ietti i loro 
«proclama» dove non si ri­
sparmiano le accuse più pe­
santi a tutte le istituzioni del­
lo Stato, alla Magistratura. 
all'Ordine dei giornalisti. Per 
questo processo c'è molta at­
tesa tra i cittadini di Peru­
gia, fino alla preoccupazione. 

Al Palazzo di Giustizia han­

no assicurato ; che tutto ' do­
vrebbe risolversi in una gior­
nata. al massimo due. Certa­
mente si ripeterà in aula il 
cerimoniale solito di quando 
al bazeo degli imputati sie­
dono dei brigatisti, e cioè la 
ricusazione dei legali d'uffi­
cio e di fiducia, la lettura 
di documenti da parte dei 
terroristi e le solite ' accuse 
ai giudici. E forse anche mi­
nacce per creare il preceden­
te di un nuovo processo e 
l'occasione per loro di riap­
parire al p-^blico. " 

Franco Arcuti 

La Siderurgica Ternana ha chiesto la cassa integrazione per 25 

In crisi le piccole aziende 
per le sospensioni alla Terni 

La direzione motiva il provvedimento con una caduta di commesse - Un setto­
re cresciuto all'ombra dei grandi gruppi - Quattro licenziamenti alla SMIO 

TERNI — « Le questioni del­
l'economia e degli scandali 
sono i due fatti politici al 
centro dell'attenzione del 
paese». Cosi ha iniziato a 
parlare ieri davanti agli ope­
rai delle Acciaierie di Terni. 
il segretario della nostra fe­
derazione Vincenzo Acciacca. 
«E' nella coscienza di tutti 
che non si può continuare ad 
andare avanti con questo sta­
to di cose — ha detto ancora 

"— e che bisogna che coloro 
che hanno accumulato sul lo­
ro capo pesanti e negative 
responsabilità ne debbano 
rispondere di fronte ai lavo­
ratori e al paese». 

La conferma che la cassa 
integrazione alla « Temi » d 
sarà, e in misura assoluta­
mente inaccettabile, ha ri­
proposto con maggiore cru­
dezza le questioni dello stabi­
limento da tempo aperte e 
ancora rimaste irrisolte. E* 
notizia delle ultime ore, i-
noltre, che le conseguenze 
della riduzione di produzione 
al «colosso Terni» si comin­
ciano a far sentire in tutta la 
provincia. 

La «Siderurgica Ternana», 
una media industria metal­
meccanica con circa 45 di­
pendenti alle proprie dipen­
denze, ha chiesto ieri la cas­
sa integrazione per 23 di lo­
ro. La « Siderurgica Terna­
na » è una delle Unte aziende 

del comprensorio che lavora­
no sull'indotto delle grandi 
industrie, prima fra tutte la 
«Temi ». Vi si fanno lavori 
specializzati «a caldo» e di 
« saldatura». Le maggiori 
commesse l'azienda le rice­
veva dalla «Terni» e dalla 
Sit-Stampaggio. 

Per venerdì prossimo è sta­
to fissato un incontro fra i 
rappresentanti del sindacato 
e quelli deHa direzione. H 
proprietario dello stabilimen­
to, Onofri, ha lamentato, per 
giustificare la richiesta del 
provvedimento di cassa in­
tegrazione, una «caduta mo­
mentanea delle commesse» 
dovuta alla mancanza di ri­
chiesta di lavoro da parte 
delle graodi aziende. Ma la 
situazione della «Siderurgica 
Ternana » non è comunque 
che una delle tante 

Alla SMIO, una pìccola a-
zìenda del Temano che occu^ 
pa circa 18 lavoratori e che 
si dedica soprattutto a lavori 
di manutenzione nelle indu­
strie chimiche deHa sona, so-v 

no stati licenziati in onesti 
giorni quattro dipendenti. 
Anche in Questo caso la mo­
tivazione della richiesta a* 
vantata emessa in atto dalla 
direzione, è «rilegata alla 
perdita di commesse e di 
appalti. La SMIO è fra l'altro 
una azienda sindacalizzata da 
poco tempo dove le condizio­

ni di lavoro sono caratteriz­
zate da un elevato livello di 
sfruttamento della mano d'o­
pera. 

La sola e purtroppo unica 
nota positiva viene dalla 
«Officina Li Gobbi». Una 
media azienda metalmeccani­
ca che occupa una sessantina 
di dipendenti. Tempo addietro 
ne mise una ventina in cassa 
integrazione. Ora invece lo 
stabilimento sembra aver 
ripreso i ritmi di • sempre. 
«La cosa si spiega — dicono 
al sindacato — con il fatto 
che la Lì Gobbi è una azien­
da che non lavora solo con 
le commesse delle grandi in­
dustrie detta sona, ma cerca 
lavoro anche fuori provincia 
e neHa regione ». Un caso a 
parte che certo «non fa pri­
mavera ». 

La situazione di difficoltà 
crescente, invece, interesserà 
— secondo le stane sindacali 
— fl 7040 per cento delle 
pìccole e inedie industrie del 
Temano. Un settore vasto. 
cresciuto « all'ombra > dei 
grandi grappi, che occupa at­
tualmente oltre mflle dipen­
denti. Nulla di che rallegrarsi 
quindi rispetto a questo set­
tore, anche se, questo è cer­
to. la riduzione lavorativa 
non lutei esseri allo stesso 
modo tutte le aziende in 
questione. Qualcuna risentirà 

sione prduttiva», altre meno. 
Le prime avvisaglie si fanno 
però già sentire. SL tratta di 
una situazione, comunque, 
che interessa un po' tutti i 
settori — come fa rilevare in 
un suo documento anche la 
federazione unitaria CGIL-
-CISL-UIL — da quello me­
talmeccanico a quello chimi­
co.-Anche la «Bosco», azien­
da che fino a pochi giorni fa 
«dava lavoro» a decine di 
piccole industrie, ora a causa 
deH'mcerta situano» neHa 
quale sì trova mgna fl pas­
so» e riduce la sua potenzia­
lità di creare lavoro. «E* 
probabile — dicono ancora al 
sindacato — che in questa 
fase di blocco degli impianti 
alla «Terni» ne ricaveranno 
un immediato vantaggio le a-
ziende spwiaKztate nella 
manutenzione. E* certo, però, 
che nei pi ossimi mesi le 
conseguenze detta mancata 
produzione si laranno seuure 

Responsabilità — oltre a 
ouefle generali del governa e 
delle Partecipazioni statali — 
vanno certo ricercate fra ali 
imprenditori locali. Questi da 
sempre si sono mostrati in­
ratti incapaci di programma­
re k propria attività al di 
fuori dell'indotto dette 
Mùtrie locali. 

Assemblea aperto negli stabilimenti 

nella lunga vertenza 
della «Mausa» 

Le proposte per superare rammiflistrazione con­
trollata -Necessità di un nuovo grappo dirigente 

PERUGIA — La «vertenza 
MAUSA» va verso una so­
luzione positiva? E* presto 
per dirlo ma le proposte 
emerse nel corso dell'assem­
blea aperta di ieri mattina 
potiebbeto muoversi in que­
sta direzione. Alia riunione 
dei lavoratori della MAUSA 
erano presenti i consigli di 
fabbrica della zona, rappre­
sentanti deua Regione, della 
SvaupfHmwria, odia Federa-
sione sindacale unitaria. 

L'azienda tessile come è 
noto è in crisi per l'incapa­
cità deU'imprenditore Salci, 
che dopo aver accumulato 
centinaia e centinaia di mt-
uotri di deficit, nonostante fl 
sostegno pubblico, e non aver 
pagato gli operai per più di 
4 mesi, oggi punta a una 
smobilitazione totale della 
azienda. 

I>a qui la miziativa del 
consiglio dì fabbrica e deHa 
FULTA regimate di aupuau 
questa.fase dì «aimnaiatia-
ztone controllata > a cui Fa-
dò la produsìuiie attraverso 
la costituitone di un nuovo 
grappo imprenditoriale. Altri­
menti, a questo ponto, o sì va 
vano 0 faMmcnto deSa M 
ta, o verso la procedura di 

Vuw, di Foie 
(la flnansiaria rigamele) fl 

fallimento sia un fatto dan­
noso e per i lavoratori e per 
la economia regionale. In­
fatti con.questa strada l'im­
prenditore Saki si tirerebbe 
fuori, ed andrebbe perduto 
ogni sforzo profuso dalla fi­
nanziaria pubblica. 

Villa ha quindi proposto la 
procedura di «concordato 
preventivo» al fine di corre-
sponsabauzzare il groppo im­
prenditoriale!,- giaccné il con-
sgbo di ananmistraàme de­
signato dal tribunale ha già 
rinuncialo. 

Nelle prossime settimane ci 
dovrebbero essere qurrJi ul-
terrori sviluppi retta vicenda. 
rimane comunque fermo i'ira-
pegno dei lavoratori e del 
sindacato — ha detto Brutti. 
segretario regionale della 
CGIL — a perseguire con h 
krtta e la mobilitazione le K-
nes del sindacato, che auto­
nomamente daDe posiziani 
defle istituzioni regionali pun­
terà alla sokmone deHa «ver­
tenza MAUSA» attraverso 
una più generale risposta al­
l'offensiva del'associaxione 
degli industriali e del padro­
nato umbro, che por dichia­
randosi disponibile a concor­
rere alla formula liom delle 
linee deDa sviluppo economi­
co regionale poi Invece so­
stiene che i ponti di crisi 
(come la MAUSA) 

lo istituito dalla federazione 
regionale unitaria CGIL CISL 
UIL presso la cooperativa 
Freedom. in via Torretta 
Battifoglia. a SanfAidrèa 
delle Fratte (tei. 78-846); 
quello istituito dall'ente na­
zionale di protezione degli ù-
nimali nella sede di Perugia. 
in corso Cavour 39. I consigli 
di fabbrica e di ente, inoltre, 
chiederanno a tutti i lavora­
tori di devolvere un importo 
pari a 4 ore di lavoro. Il 
denaro cesi raccolto potrà 
«aere inviato alla federazio­
ne CGIL CISL UIL umbra 
attraverso il conto corrente 
postale rumerò 19-18881. 

L'elenco continua e parlare 
di tutti coloro che stanno la­
vorando per portare soccorsi 
al Sud sarebbe impossibile. 
Spoleto, Foligno, Cordano. 
Bastia Umbra. Città di Ca­
stello eccetera: tutti i Comu­
ni della provincia di Perugia 
hanno istituito centri-di rac­
colta e organizzato, come a 
Città di Castello, gruppi di 
medici già partiti alla volta 
del Sud. che hanno sospeso, 
in seguito al terremoto, lo 
sciopero nazionale. Ui' grup­
po di sanitari è partito anche 
dall'ospedale di Orvieto. 

Le sezioni " comuniste di 
Pistrino. Cisterna e Fighille 
hanno versato 300 mila lire 
sul conto corrente della re­
gione dell'Umbria. 

p. sa. 

TERNI — Continua la mobi­
litazione a sostegno delle po­
polazioni colpite dal terremo­
to. • La prima circoscrizione 
ha deciso di devolvere in fa­
vore dei terremotati i getto­
ni di presenza dei suoi con­
siglieri, ed è stato istituito 
nella sua sede, in via fra­
telli Rosselli, un centro di 
raccòlta. " - • 

H consiglio di fabbrica del­
la società Terni raccoglie in­
vece le adesioni dei lavora­
tori - che : intendono versare 
quattro ore di lavoro. L'azien­
da farmaceutica municipaliz­
zata ha stanziato 30 milioni 
per l'acquisto di beni di pri­
ma ^necessità e ha messo a 
disposizione del Comune me­
dicinali per il.valore comples­
sivo. di dieci milioni di lire. 
* La - giunta provinciale in­
tende stanziare settanta mi­
lioni che serviranno per l'in­
vio urgente di tende e rou-
lottes e coperte. Il Comune 
di Temi sta . organizzando 
un'autocolonna che si unirà 
a quella organizzata a livel­
lo regionale. Si stanno rac­
cogliendo in tutta la città co­
perte, sacchi a pelo e tende. 
Il Comune ha ordinato dieci 
roulottes. oltre ad avere già 
stanziato cinquanta milioni di 
lire per l'acquisto di materia­

li. La federazione giovanile 
comunista invita i giovani a 
costituire gruppi di volontari 
disposti a'partire per il sud. • 
Al centro della città, nel cir­
colo Lenin,. è stato organiz­
zato un punto di raccolta de­
gli aiuti, aperto dalle 16 al­
le 19. 

I vigili del fuoco. comDles-
sivamente 50, sono stati in­
viati dal comando di Terni 
nelle zone terremotate. I-
mezzi di soccorso sono quelli 
della colonna mobile che so­
no in dotazione ai vigili del 
fuoco e che vengono impie­
gati esclusivamente in casi di 

, calamità eccezionali. Centi- ' 
naia di ternani, inoltre, si so­
no recati ai centri trasfusio­
nali dell'AVIS e dell'ospedale 
per donare il proprio sangue. 

Tutto il comprensorio è pro­
teso in una gara di solida­
rietà che si manifesta ih 
ogni forma. Spontaneamente i 
gruppi di cittadini si sono or­
ganizzati per raccogliere, an­
che con megafoni alla mano. 
gli aiuti in ogni quartiere. La 
comunità montana, infine., ha 
inviato nelle zone colpite dal 
sisma una ruspa. .: 

Incontro tra 
PCI e PSI 

per l'elezione 
del nuovo sindaco 

^;di Spoleto 
FERUOIÀ — Dopo le dimis­
sioni del compagno Pietro -
Conti da sindaco di Spoleto, 
nella cittadina umbra, sono 
cominciati gli incontri tra 
PCI e PSI per la elesione 
del nuovo sindaco. Il comi­
tato comprensoriale del PCI 
— in un suo documento — 
rende noto che la delegaste- : 
ne comunista-.si è. recata al. -, 
rincontro ricqnfeirmaiido la. 
validità "deir'a accordo conv ~ 
prensoriale» sottoscritto ap- „--
pena due mesi fa tra PCI a ;1 
ESL Tra l'altro l'accordo do- ' 
po mesi e mesi di trattativa . 
si fonda sulla pari dignità 
dei due partiti a concorrere 
alla gestione del potere lo­
cale, nella riconferma del­
l'unità a sinistra. 
--.: E proprio sulla base di 
questa riconfermata unità 
tra PCI e PSI che i comu­
nisti spoletini chiedono che 
venga eletto al più presto D 
nuovo sindaco, data la ne­
cessità di una guida politi­
ca al Comune di fronte al 
gravissimi problemi econo­
mico-sociali della città; sono 
infatti in discussione 1 livel­
li occupazionali alla Pozzi, 
alla Saffa e in numerose ol­
tre piccole e medie aziende 
del comprensorio. ; 

COMUNE DI TERNI 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Legge 2 febbraio, 1973, n. 14; • 
Visto l'art. 36 della Legge 3 gennaio 1978/n. 1 ; 

RENDE NOTO 
Che il Comune di Terni intende appaltare me­
diante distinte gare di licitazione privata, da 
esperirsi tra un congruo numero di ditte idonee 
con il procedimento di cui all'art. 1 lett. a) della 
Legge 2-2-1973, n. 14 i lavori seguenti: 

A ) pavimentazione con conglomerato bitumi­
noso di alcune strade extra-urbane zona sud. 
Importo a base di appalto di L. 255.780.000; 
B) pavimentazione con conglomerato bituminoso 
di alcune strade extra-urbane zona nord. Im­
porro a base di appalto di L 281.880.000; 
C) pavimentazione con conglomerato bituminoso 
di alcune strade urbane. Importo a base di ap­
palto di L 324.040.200; , 
D) costruzione guard-rail e muri di sostegno 
lungo varie strade comunali. Importo a basa di 
appalto di L 272.460.000; 
E) costruzione di fognatura tra Collestatte, Tor-
reorsina e Collestatte Piano. Importo a bava di 
appalto di L 330.707.016. 

Gli interessati possono chiedere di essere invi­
tati alle gare con domande indirizzate al Sin­
daco e redatte su carta bollata da L. 2000. 
Tali domande dovranno pervenire al Comune di 
Terni entro e non oltre 10 giorni dalla data di 
pubblicazione dei rispettivi avvisi di gara al­
l'Albo Pretorio del Comune. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministra­
zione. 

8 SINDACO: dr. ing. Giacomo' Punaxdnl 
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